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Ricerca scientifica 

Passi da gigante 
in biologia molecolare 
e ingegneria genetica 

Multinazionali 

Si sta svolgendo 
una vera 
e propria guerra 

Cosa c'è dietro il boom 
Matrimonio tot^feUeV^ 0 6 1 1 6 b Ì O t e C n 0 1 0 £ Ì G 

Con le prime nebbie 
arrivano anche 
le nuvole 
dei fitofarmaci 

L'annata agraria 
cominciaci 
ritmo dei veleni 
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SI CON9AN0OLO(Ferrara) 
ti frutteto piovono I* pri

me nebbia, E Insieme ecco 
comparire le «nuvolette» dei 
fitofarmaci. I trattamenti 
fungicidi vanno fatti prima 
dell'Inverno, L'annata agra
ria comincia cosi, al ritmo 
del veleni, 

Anche nel campi appena 
arati, pronti per la semina, 
macchine dalle braccia ster
minale Irrorano nubi di di
serbante. Ma II continuo ri
corso agli antiparassitari * 
ancora giustificato In uni 
agricoltura veramente mo
derna, sensibile alla produ-
«ione come alla cura del
l'ambiente? In queste che 
sono tra le campagne pio 
evolute d'Europe per pro
duttività e qualità delle pre
dizioni, questo Interrogati
vo aaiume una rilevante tut
ta particolare. 

discorso 
complesso 

Il tecnico della Cpoc di 
i Comandolo, una cooperati

va agricola che associa 247 
aziende, risponde In modo 
calibrato' assicura che il di
acono è complesso, ma co
munque la tendente sempre 
più diffusa « di diminuire al 
massimo l'uso delle tostan
te chimiche, 

• I dal 1980 che stiamo 
ponendo avanti II progetto 
regionale per le rldutlone 
del fitofarmaci e del concimi 
- ci spiega - e I risultati co
minciano a farsi consisten
ti!, Alla Cpoc sono In due a 
seguire questa problemati
ca; tengono sotto controllo 
una sessantina di attende, 
La diffusione delle pratiche 
di lotta guidata, lotta biolo
gica e lotta integrata, segue 
un trend positivo ma lento, I 
coltivatori sono spesso titu
banti a modificare abitudini 
consolidate - e poi gioca un-
che 11 lavoro assillante e ca
pillare del venditori di fito
farmaci - ma sono anche 
molto più sensibili che In 
passato alle problematiche 
ambientali e In primo luogo 
alla difesa della loro «aiuta e 
di quella del consumatori, 
Oli Alberanl. padre e figlio, 
un'atlenda di 26 ettari, affer
mano che la lotta guidata ri
chiede più attenzione e ma-
«ari qualche briga in più, ma 
[risalisti si vedono. «Alla fi
ne del 'anno possiamo dire 

«ài avere risparmiato oltre un 
$ 0 * di prodotti chimici - an
notano - ma II fatto più Im-

'portante & che la frutta » 
(nolt^ più sana». Sotto l'a-

•spello della concimazione, 
M I Alberanl affermano di 
i, avere tempre usato sostanze 
.Organiche E anche nelle 
,*zinde vicine l'uso del con-
'«Imi sintetici e sempre più 
.rarefatto, «Stiamo attuando 
un progetto specifico per 11 

; controllo della nutrizione 
* delia pianta - ci dlce_Pado-
jWni, Il tecnico della Cpoc -
con la consulenza del prof. 
Pi|on, spagnolo, un'autorità 

4n materia nel giro di tre an
ni avremo tutti T dati per pò-

im ottimizzare la concima-
,,§lone», 

' «In diversi casi l'eccesso 
Iti concimazione ha addlrit-

«Ura ridotto la produzione, 
•(tome si pensa sila avvenen
do per la mela rossa Quan

do si riescono a dimostrare 
certi fatti, convincere l'agri
coltore a cambiar sistema 
diventa facile. Se poi c'è la 
collaborazione del venditori 
di fitofarmaci e concimi -
precisa Padovani -1 risultati 
si ottengono In tempi sensi
bilmente più rapidi. Quelli 
che si rendono conto da che 
patte tira il vento hanno già 
cominciato ad adeguarsi, 
anche nei loro Interesse di 
commercianti. Non parlia
mo poi delle grandi indu
strie chimiche, che mentre 
tentano di smaltire i vecchi 
prodotti sono Impegnatlssl-
me nella ricerca di quelli al
ternativi» 

Ma che differenza fa, nel 
concreto, l'impiego di un fi
tofarmaco di sintesi o di un 
prodotto biologico? «Pren
diamo li pesco - spiega sem
pre Il nostro Padovani - la 
coltura più facile da control
lare, perche Interessato da 
pochi insetti e facilmente in
dividuabili. Dove abbiamo 
sostituito gli antifunglnl con 
elementi biologici assimilati 
al concimi abbiamo registra
to risultati buoni, eliminan
do anche gli inconvenienti 
alla vegetazione che il pro
dotto chimico normalmente 
provoca». 

Il divario del costi e pur
troppo ancora molto ampio: 
se li chimico costa 100, il 
biologico arriva a 250-300,1 
trattamenti, pero, sono di 
meno, dal sette tradizionali 
si arriva al S e anche a 4, Alla 
fine si pud ragionevolmente 
conteggiare un costo dop
pio, a produzione ovviamen
te Invariata. Tra I veleni che 
le aziende seguite dai tecni
ci della Cpoc hanno gii to
talmente bandito ci sono i 
tremendi esteri fosforici, i 
composti che da oltre un 
trentennio hanno sostituito 
Il famigerato Ddt, Insieme a 
questi, si stanno gradual
mente sostituendo tutti i 
prodotti della prima classe 
di rischio, I più pericolosi 
per l'uomo 

Esperienza 
più avanzata 

•Come vastità di Interven
to (le aziende coinvolte In 
Emilia-Romagna sono oltre 
duemila, ndrjé l'esperienza 
più avanzata In tutta Europa 
- rileva ancora Padovani -
ma va anche detto che que
ste zone, Ferrarese e Raven
nate, sono quelle che hanno 
toccato le punte massime 
nel consumi di pesticidi, dai 
70 agli 80 chili per ettaro». 
L'Inversione di tendenza è 
cominciata, ma la strada da 
compiere è ancora tanta. 
Per accelerare questo pro
cesso si stanno studiando In
centivi per i coltivatori ad 
esemplo pagare di più la 
frutta migliore, quella con I 
minori residui di sostanze 
chimiche. Già adesso, co
munque, la frutta che la 
Cpoc ritira dal soci deve es
sere rigorosamente al di sot
to della metà del limite di 
residui fissato per legge 
•Nello statuto della coop è 
scritto chiaro - conclude 
Padovani - chi supera certi 
valori è sottoposto a precise 
sanzioni, o perlomeno si ve
de rispedita la frutta a casa» 

Parlare di biotecnologie i quasi di moda, non c'è 
convegno di carattere scientifico o meno in cui 

3uesta parola non salti fuon a proposito e no. Ve-
iamo insieme in questa nostra indagine che cosa 

c'è dietro questo gran business, e cerchiamo di 
capire i vantaggi ma anche i limiti di questa nuova 
branca del sapere dell'uomo. A colloquio con Al
berto Castagnola dell'lspe. 

MAURIZIO «MMNDAUNI 
a v MANTOVA Si parla tanto 
di biotecnologie Un vocabo
lo che anche nel nostro mo
dus vivendi è entrato di pre
potenza Il sintomo arriva da 
una serie Incalcolabile di 
convegni e tavole rotonde 
che da ogni parie d'Italia ven
gono dedicate al tema Noi 
abbiamo cercalo di coglierne 
gli aspetti più interessanti 
Partiamo col vedere chi c'è 
dietro questo nuovo filone 
scientifico Come una meda
glia ci sono due facce la pri
ma raffigura una vera e pro
pria guerra tra le multinazio
nali, mentre la seconda ci fa 
vedere l'operosità della ricer
ca scientifica che nella biolo
gia cellulare e nell'Ingegneria 
genetica sta facendo passi da 
gigante modellando una nuo
va struttura produttiva In
somma di primo acchito pos
siamo desumere con certez
za che è un settore di cui non 
si conoscono a pieno le po
tenziatiti, senza una precisa 
regolamentazione, toccando 
cosi anche campi come quel
lo militare delle armi chimi
che e biologiche 

Ma cerchiamo di risalire al
le origini Come è nata e co
me si è sviluppata la biotec
nologia? I primi esperimenti 
tono datati 1938 e avevano 
alle spalle già una struttura 
robusta la Rockefeller Foun
dation Uno sviluppo più mar
cato avviene tra gli anni Ses

santa e gli anni Settantasem-
pre nella patria della Grande 
Mela Verso il 1978 e 7 9 le 
Imprese impegnate sul fronte 
delle biotecnologie erano 
circa duecento «Dopo qual
che anno - precisa Alberto 
Castagnola dell'lspe di Roma 
- molte di queste imprese, 
davanti alle difficoltà, finan
ziarle e di mercato, sono 
scomparse, mentre dal 1985 
si registra una ulteriore fase 
di espansione numenca an
che negli Stati Uniti, oltre che 
In Giappone e in molti paesi 
europei Ma per quanto ri
guarda l'Europa è solo a par
tire dal 1980 che I grandi 
gruppi industriali si rendono 
conto dell'Interesse econo
mico della blolndustrii 

In Francia, EI Du Pont de 
Nemours and Co Ine, Mon
santo Co, Elf-Aquitaine, ap
partenenti al settore petrol
chimico, entrano nel settore 
sviluppando le attività del 
propri centri di ricerca affi
dandoli a società Indipen
denti, ad esemplo alla Tran
sgène In Inghilterra alla bio
tecnologia si interessano la 
lei e la Wellcome In Germa
nia federale la Hoechst e la 
Bayer; In Danimarca i attiva 
la Novo-lndustrie L'attuale 
situazione dell'Italia i defini
ta nella tabella accanto, an
che se le reali dimensioni 
dell'impegno nel settore non 
sono ancora molto ben defi

nite È da ricordare, tuttavia, 
cheametadel 1987 sono sta
ti decisi Investimenti pubblici 
nella ricerca del settore per 
cifre non irrilevanti» Gli sce
nari futuri sembrano già ab
bastanza segnati 

Nel 1983 1 Office of te-
chnology assessment del 
Congresso degli Siati Uniti 
prevedeva, per I successivi 
quindici anni, un fatturato di 
15 miliardi di dollari Secon
do una fonte Cee, Foreca-
sting and assessment of 
science and technology, il 
mercato mondiale del setto
re, valutabile in 6-7 miliardi di 
dollari a metà degli anni 80, 
avrebbe potuto raggiungere I 
65 miliardi di dollari nel 
2000 Tale mercato sarebbe 
Inoltre stato dominato per 
quattro quinti da imprese di 
ongine americana e canade
se, mentre le imprese euro
pee non sarebbero state in 
grado di coprire più dell'8% 
del fatturato mondiale e il re
sto sarebbe stato prodotto da 
imprese giapponesi 

Altre previsioni riguardano 
l'agricoltura -Più di recente 
- continua Castagnola - un 
centro studi di mercato ingle
se ha valutato per il 1985 un 
mercato Internazionale per i 
prodotti agricoli e gli alimenti 
e le bevande fabbricate indu
strialmente con processi bio
tecnologici dell'ordine dei 
6,2 miliardi di dollari, e tale 
fatturato deve raggiungere i 
103 miliardi di dollari nel 
1993» All'inizio del 1987 so
no stati diffusi nuovi dati rela
tivi al mercato dei prodotti 
biotecnologia Le vendite di 
prodotti derivanti da biotec
nologie sono state valutate In 
10 miliardi di dollari, vale a 
dire circa Ire volte l'ammon
tare degli investimenti in que
sto settore, realizzato negli 
anni tra 11 1980 e il 1985 

Ci sono comunque delle 

valutazioni da fare La preoc
cupazione è che questa nuo
va scienza abbia uno svilup
po univoco, dimenticando 
totalmente le esigenze delle 
popolazioni dei paesi sotto
sviluppati «Il caso più ecla
tante - precisa Castagnola -
è quello degli eleva ti Investi
menti destinati a rendere le 
piante resistenti non agli In
setti o alle malattie, ma agli 
Insetticidi e agli erbicidi pro
dotti dalle multinazionali chi
miche In modo da poter con
tinuare ad utilizzare questi 
elementi dannosi per l'am
biente e per l'uomo Vengo
no trascurate ricerche come 
ad esemplo I aumento della 
quantità di proteine nei ce
reali che nsolverebbero i pro
blemi della sottonutrizione e 
della malnutrizione E poi 
non è cerio casuale che già I 
primi risultati ottenuti dall ap
plicazione delle biotecnolo-
Sie hanno ridotto le necessità 

i acquistare certi prodotti di 
base nei paesi sottosviluppa
ti, creando ulteriori scom
pensi nei flussi commerciali e 
riducendo le loro entrate» 

Applicazioni delle 
biotecnologie 

In questo periodo l'atten
zione e rivolta verso la possi
bilità di fissare l'azoto atmo
sferico, rendendolo cosi uti
lizzabile dalle piante -Il co
sto dei concimi azotati - spie
ga Mano Folslnelli dell'Uni
versità di Firenze - di sintesi i 
notevolmente aumentato 
con la crisi energetica e quin
di maggiore interesse ha ri
chiamato il processo della 
fissazione biologica dell'azo
to». Enzo Gallori.del Diparti-

Inquinamento del Po, ovvero 
cronaca di un disastro annunciato 
• a FERRARA. L'acqua di Fer
rara scoffo sempre E non i 
solo questione di geotermia, 
•Magarli -esciamano al Con
sorzio Acquedotto - l'energia 
è un grosso affare, ma qui sla
mo sommersi dall'inquina
mento e da sotto ci viene me
no la terra su cui slamo pog-
flati» Il Po e la subsidenza, 

uè facce dello stesso dram
matico problema ambientale 
In fondo alla Valle Padana tut
ti I nodi aggrovigliati a monte 
da miopia e supersfruttamen-
to delle risorse ambientali 
vengono al pettine. E distri
carli è spesso Impossibile 

•Certo che l'acqua scorra, 
ma ci sono tante ragioni -
sbotta il presidente del Con
sorzio, Spero Ghedlni - In te
sta alle quali stanno le colpe 
dello Stato e del vari governi 
che si sono succeduti dal '45 
ad oggi L'Industria ha sempre 
fatto clO che gli 6 parso Basta 
guardare la legge Merli * del 
76, ma oggi e già superata, 
prima ancora di essere stata 
applicata» Poche settimane 
or sono nel Ferrarese sono 
state raccolte oltre lOOmila 
firme in difesa del Po e dell A-
driatico L Iniziativa è stata 
giudicala Importante ma cer 
tamente non risolutiva 

•Ed anche un tantino epi
dermica - sottolinea Ghedlni 
• se pensiamo che slamo di 
fronte al disfacimento della 

Valle Padana» Un disastro an
nunciato I pericoli del grande 
fiume si fecero tragedia nel 
'51, con l'alluvione del Polesi
ne. Già allora ci fu chi vide 
incombente, su quel disastro, 
l'ombra del grande potere in
dustriale Il Po Infatti ruppe ad 
Occhiobello dalla parte op
posta, praticamente, alla città 
di Ferrara e ci fu chi pensò ad 
una falla «procurata», per evi
tare una più logica «rottura» 
dalla parte della città estense, 
alla cui penferla sorgeva la 
potente Montecatini 

•E una leggenda, anche se 
Il ragionamento fila - ram
menta Ghedlni - ma quello 
che mi sembra più scandaloso 
è che da allora, nonostante 
Impegni e promesse, non è 
stato latto assolutamente nul
la per migliorare la situazione 
idrogeologica del grande fiu
me Oggi possiamo dire che è 
molto più grave di allora» 

Ghedlni e convinto che il 
punto di approccio a tutta la 
problematica padana non 
possa non essere culturale Ri
corda, In proposito, quanto 
ebbe modo di affermare Enri
co Berlinguer a Rovigo, nel 
trentesimo anniversario del-
I alluvione la gente ferrarese 
- disse pressappoco il segre 
tarlo comunista - è gente del 
Po, che sente come propri I 
disastri del grande fiume que
sta coscienza va estesa porta 

ta oltre I confini provinciali 
«Dovremmo fare una bella 

enciclopedia - si infervora 
Ghedlni - un'opera che con
tenga tutto sul Po, dalla sor
gente al mare, con quanto ac
cade nel suo bacino e quan
to è accaduto, di stona, di ar
te, tutti aspetti strettamente 
compenetrati con la vita del 
fiume Si dovrebbero mettere 
al lavoro 1 migliori specialisti 
delle varie discipline Un lavo
ro del genere farebbe fare 
molti passi avanti alla battaglia 
per il risanamento del sistema 
Po-Adriatico» 

Una partita sicuramente di 
lunga lena E intanto, (ferrare
si cosa bevono? «L acqua del 
Po, soprattutto, perché estrar
ne dal sottosuolo è diventato 
sempre più suicida, dati 1 livel
li raggiunti dalla subsidenza -
spiegano al Consorzio - an
che se esistono ancora una 
miriade di pozzi industriali 
che estraggono dalle falde 
dieci volte "acqua che prele
viamo noi» Per filtrare l'acqua 
del Po ci sono voluti Impianti 
sofisticatissimi e sempre più 
imponenti Dal 1980 sono sta
ti Introdotti I filtri a carbone 
attivo che consentono di de
purare al massimo anche I ac
qua pia infestata da sostanze 
nocive Investimenti consi
stenti che per I soli filtri (ora 
con carbone sia in polvere 
che granulare) hanno com

portato una spesa di una deci
na di miliardi. 

•La ristrutturazione che ab
biamo operato in questi anni 
ha comportato una spesa mol
to ingente - precisa ancora 
Ghedlni - alla fine dei tre piani 
poliennali che coprono II pe-
nodo '81 -'88 avremo supera
to gli 82 miliardi Abbiamo 
dovuto rifare la rete del vec
chio Ente Delta, potenziare 
l'impianto di prelevamento di 
Pontelagoscuro e ristrutturare 
la centrale di smistamento di 
Monlstirolo Ma siamo solo 
all'inizio. Molto si deve fare 
anche dal punto di usta orga
nizzativo non è più accettabi
le che in una sola provincia 
esistano cinque Consorzi 
aquedottlsticl Adesso slamo 
sul punto di associare Bonde-
no e Cento, avremo cosi insie
me 11 Comuni, una popola
zione servita di oltre 250mila 
abitanti Ma Copparo e il Bas
so Ferrarese resteranno anco
ra per conto loro E un assur
do, vuol dire sprecare risorse 
e far pagare l'acqua più cara al 
cittadini Non è molto, una 
damigiana da 50 litri viene 75 
lire, ma non è giusto lo stesso. 
Il nostro slogan è più acqua, 
di migliore qualità e a costi in
fellonì Questi obiettivi restano 
ben saldi sempre, per noi, an
che se lo Stato è ben lontano 
dal (are II proprio dovere» 

a FA 

mento di biologia animale e 
genetica dell'Università di Fi
renze, aggiunge. «Alcuni di 
questi microorganismi pre
senti nel suolo (primana im
portanza svolgono I batten 
azoloflssaton), In modo par
ticolare quelli che vivono in 
simbiosi con le radici delle 
leguminose, vengono impie
gati già da molto tempo co
me veri e propri fertilizzanti 
biologici del terreno con no
tevoli benefici per quanto ri
guarda sia la riduzione del 
consumo dei fertilizzanti chi
mici che dell'Inquinamento 
ambientale» 

BloIntetUcIdl II controllo 
degli insetti dannosi viene 
comunemente effettuato uti
lizzando insetticidi chimici 
Questi perà hanno creato al
cuni grossi problemi Oltre 
che costosi, essi, infatd sono 
pericolosi per chi II usa e 
dannosi per l'ambiente e per 
il consumatore di prodotti 
esposti al trattamento Un'al
ternativa alla lotta chimica è 
la lotta biologica che fa uso 
di nemici naturali dell'insetto 
da combattere (che oggi so
no più di cento) Metodolo
gia meno costosa che può es
sere applicata rapidamente e 
senza rischi ecologici 
Trattamento del reflui orga
nici. Il problema del tratta
mento del reflui organici, di 
quelli cioè che sono normal
mente originati dalle attività 
dell uomo, dall'agricoltura e 
dall'industria di trasformazio
ne dei prodotti agricoli è una 
delle grandi sfide future La 
crescita della popolazione e 
Il miglioramento delle condi
zioni di vita hanno reso insuf
ficienti i meccanismi di auto
depurazione naturali «Il gros
so limite dei processi aerobi
ci - precisano gli esperti del
l'Enea F De Poli, M Gambo-
nl e A Tilche - è quello di 

essere dissipativi si consu
mano ingenti quantità di 
energie per distruggere so
stanza organica potenzial
mente fornitrice di energia e 
materie pnme L'attenzione si 
è spostata sui processi anae
robio che sono gli unici che 
consentono la degradazione 
della sostanza organica di ri
fiuto e la formazione di mole
cole organiche di interesse 
chimico-energetico, permet
tendo cosi di intervenire sia 
In termini di smaltimento che 
di recupero. Oggi sono già In 
fase avanzata di studio, con 
realizzazioni In scala pilota e 
dimostrativi, bloreatton che 
garantiscono un aumento 
delle capacità volumetriche 
di trattamento con una ridu
zione della grandezza e quin
di del costo degli impianti». 
Di nncalzo 1 dottori Angelo 
Bassetti, biologo della Sezio
ne di sviluppo e gestione im
pianti ecologici di Fano e An
giolo Farneu che oltre a far 
parte della stessa Sezione è 
anche professore di Ecobto-
tecnologie microbiche pres
so la Facoltà di Scienze del
l'Università di Messina il 
processi biologici aerobici 
pur più veloci ed ampiamen
te collaudati sia dal punto di 
vista delle rese epurettve che 
della affidabilità operativi la
sciano aperte problematiche 
di natura economica e so
prattutto di impatto ambien
tale che possiamo sintetica
mente riassumere in: produ
zione di enormi quantità di 
fanghi di depurazione che 
occorre stabilizzare, disidra
tare, ed eventualmente igie-
nizzare, con conseguenti ele
vati costi gestionali al fine di 
consentirne un corretto smal
timento finale o facilitarne 
l'utilizzo agronomico; e poi 
gli elevati consumi energetici 
conseguenti alla necessita di 

fornire aria o ossigeno per le 
attività della biomassa micro
bica o aerobica». 
Biomasse e tonti et*Mttt< 
ebe. «Le biomasse - total* 
Federico M Butera dell'Uni
versità di Palermo - costitui
scono già oggi la fonte ener
getica di gran lunga più Im
portante nel paesi In via A 
sviluppo Inietti esse costitui
scono nella maggior pana 
dei casi una fonte energetici 
notevolmente più convenien
te ed efficace di qualsiasi si
stema di conversione dirette 
dell'energia solare o «altea». 
L'impiego diretto delle bio
masse come fonte energetica) 
si ha principalmente nel pro
cesso di cattura del clbt. In 
paesi come la Cina e l'India 
sono stati avviati programmi 
sperimentali nel campo detta 
«digestione anaerobio») par 
la produzione di Mogia. In 
Italia com'è la situatloneT 
Tenta di darne un quadro det
tagliato Walter Canapini di 
•Lombardia Risorse». «Il re
cupero produttivo delle aree 
marginali del paese Quatta 
dispone solo del 19% di ter
nario pianeggiante dove to
no concentrati i grandi Inse
diamenti urbani produttivi 
agricoli Intensivo è obiettivo 
primario dal punto di vista 
ambientale, energetico, eco
nomico e culturale, La colti
vazione di biomasse da cui 
estrarre materie prime rinno
vabili, alimenti, fertilizzanti • 
fonti energetiche rappresenta 
una grande opportunità di 
sviluppo. Ciò tanto più t e t i 
considera che 1 Italia ha un 
deficit commerciale vano 
l'estero di oltre 6mlla miliardi 
all'anno nel campo delle ma
terie prime di origine rinno
vabile a fini non alimentari 
(essenze naturali, oli, flora 
vegetali, fibre animali, are.) 
perfettamente producibili In 
Italia» 

La società e l'inquinamento 

Quello che nuuica? 
La cultura ecologica 
L'inquinamento si verifica ogni volta che un materiale 
sbagliato viene messo nel corpo ricevente naturale 
sbagliato. Un giudizio di inquinamento presuppone, 
quindi, la conoscenza della natura chimica, fisica e 
merceologica del «materiale» scaricato nell'ambien
te (può essere il residuo di una lavorazione o la fogna 
di una città) e la conoscenza dei caratteri ecologici 
del corpo ricevente (aria, mare, suolo, fiume) 

a Ogni tanto qualcuno 
scopre che l'acqua potabile è 
inquinata, o che il camino di 
una fabbrica e fonte di inqui
namento, e ogni volta si gene
rano conflitti tra popolazioni, 
aziende, lavoraton Tali con
flitti derivano dalla mancanza 
di una cultura industriale e an
che di una cultura ecologica 
negli amministratori e negli 
imprenditori, da ritardi nello 
stesso mondo scientifico Nel 
1968 l'Isvet, un Istituto di ri
cerche dell'Eni, ha pubblicato 
una serie di studi, ormai di
menticati, In cui era dimostra
to che ogni lira spesa per la 
difesa dell'ambiente «rende» 
alla società e agli stessi im-
prendlton industnali o agneo-
lì più di una lira 

La difesa dell'ambiente, In
somma, innesca un processo 
di sviluppo economico I nu
merosi volumi dello studio 
Isvet spiegavano le diverse 
fonti di inquinamento, il costo 
arrecato alla collettività e agli 
stessi imprenditon da ciascu
na alterazione ambientale, 1 
benefici delle miziaUve contro 
l'inquinamento Alcuni anni 
dopo, nel 1973, un'altra so
cietà del gruppo Eni, la Tecne-
co, predispose uno studio sul
lo stato dell'ambiente I volu
mi, ormai rarissimi, della «Pri
ma relazione sullo stato del
l'ambiente» (rimasta poi pri
ma e unica del suo genere) 
Indicavano chiaramente già 
quindici anni fa molte delle 
cose da fare Le fonti di inqui
namento si possono dividere 
in almeno tre grandi gruppi 

Gli agglomerati urbani pro
ducono ogni anno decine di 
milioni di tonnellate di rifiuti 
solidi e miliardi di litri di ac
que di fogna, più o meno con
taminate La difficoltà del trat
tamento dei nfluti solidi e li

quidi urbani dipende dalla 
qualità delle merci e degli og
getti usati nella vita domestica 
ed è aggravata dai fatto che 
molte attività economiche esi
stenti all'interno di ciascuna 
città gettano 1 loro rifiuti in 
mezzo a quelli della attività 
domestiche Si tratta di picco
le officine, di laboratori arti
giani, di distributori di benzina 
con ricambi di olio e lavaggio 
di automobili, I rifiuti misti so
no più difficili da trattare ri
spetto a quelli delle sole attivi
tà domestiche 

La città è fonte di Inquina
mento atmosferico attraverso 
gli scarichi dei camini degli 
impianti di riscaldamento e, 
soprattutto, attraverso 1 gas di 
scappamento degli autoveico
li a benzina o con motori die
sel Anche In questo caso l'in
quinamento dipende dalla 
qualità merceologica del 
combustibili impiegati. La na
tività per la salute dipende an
che dal latto che 1 vari agenti 
Immessi nell'atmosfera Intera
giscono fra loro, secondo rea
zioni su cui appena adesso si 
comincia a capire qualcosa. 
La seconda grande fonte di In
quinamento ambientale è rap
presentata dalle attività indu
striali Questa parola com
prende migliala di cicli pro
duttivi praticati In centinaia di 
migliala di aziende, dal grandi 
complessi alla miriade dì pic
cole e piccolissime fabbri-
chette 

Ciascuna attività di trasfor
mazione della materie prime 
In merci, ciascun ciclo pro
duttivo, sono accompagnati 
dalla formazione di sottopro
dotti gassosi, liquidi e solidi 
che vanno a finire nell'am
biente circostante SI ha bel 
dire che bisogna applicare fil
tri e depuraton, ma nella mag
gior parte del casi non si sa 
neanche che cosa si deve fil

trare e che cosa si deve depu
rare e trasformare. Esiste un 
grave ntarào nella culture 
scientifica e merceologica per 
quanto riguarda la composi
zione dei residui e del rifluii di 
ciascuna lavorazione 

Tutta l'attenzione è dedica
ta alle reazioni che forniscano 
le merci che si vendono, la 
loro qualità e purezza, d'ora 
innanzi bisognerà dedicale al
trettanta allenita» proprio al 
sottoprodotti e ai rifiuti. Au
gi, nazionali e tntemazional. 
sempre più severe: chi non sa
ia capace di convincere le pò-
polazioni, i lavoratori • le au
toma di controllo sulla pro
pria capacità di combatta» 
efficacemente l'Inquinamen
to, rischia la chiusura e con
flitti senza fine. Occorre per
ciò una nuova generazione di 
imprenditori e dirigenti capaci 
di porre la difesa óeU'ambien-
te sullo stesso piano dell'effi
cienza della produzione delia 
mere! da vendere. Il temo 
grande settore tonte di Inqui
namento ambientale è rappre
sentalo dall'agricoltura. 

In questo caso l'Inquina
mento deriva sia da sottopro
dotti - per esemplo gU escre
menti che si formano nell'alle
vamento del bestiame - sia 
dagli agenu usati nelle coltu
re, specialmente concimi a 
pesticidi Finora ali agricoltori 
sono stati convinti che ett 
concimi e pesticidi si usano, 
meglio è Si è ora scoperto 
che la comparsa di alghe ne) 
laghi e nel mare è dovuta, fra 
l'altro, a quella pane dJ conci
mi applicati in eccesso che fi
nisce nel sottosuolo, nei Du
mi, nel laghi, nel marni la sco
perta della contaminazione 
della acque e degli stessi ali
menti ad opera del pesticidi 
sta sollevando un movimento 

» » 
di usati in Italia. ^ ^ 
, Venticinque anni fa la bio
loga americana Rachel Car-
son scrisse, in un celebre li
bra, che un giorno l'uso ec
cessivo del pesticidi avrebbe 
distrutto anche gli uccelli a re
sa silenziosa la primavera. In 
questo caso l'inquinamento ai 
combatte non con filtri o de
puratori, ma usando " 
e sostanze res, 

I Inquinamento. 
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